
• a Maria, nell'annunciazione; 
• ai pastori di Betlemme nella notte del Natale. 

Anche la resurrezione di Gesù è segnata dal 
"Non temete" ripetuto dall'angelo alle donne 
presso il sepolcro vuoto (Mt 28:5). 

li vero antidoto alla paura! 

A questo punto cominciamo a comprendere che il 
"Non temere" evangelico non è una vuota parola 
di conforto, ma è sempre l'annunzio della buona 
novella del Cristo che viene a noi, che muore e 
risorge per noi, che promette la sua presenza e 
disponibilità quotidiana al suo "picco/o gregge": 
"Ecco io sono con voi tutti i giorni" (Mt 28:29). 

Si evidenzia perciò che l'opposto evangelico 
della paura non è il coraggio, l'ardimento, una 
forza che sta in noi che si opponga alla paura; 
anzi il contrario della paura è la FEDE. 

Non si tratta di parole neppure di una "buona 
parola" ma di fatti concreti. 
Il nostro cammino per quanto difficile ed aspro, 
pieno di pericoli, è già stato percorso da Cristo, 
svuotato da lui di tutte le tenebre diaboliche 
che lo ricoprono. 
Isaia affermò: 
"In tutte le loro angosce, non fu un inviato, né un 
angelo ma lui stesso a salvarli" (ls 63:9). 
È, questa, una grande verità messianica chiara­
mente riferita al Cristo liberatore. 

In mezzo a tutte le nostre tribolazioni, a tutto il 
timore che incute questo mondo corrotto, vio­
lento, e inquinato dalle malattie, Gesù rimane il 
Salvatore, il punto di riferimento, la roccia su 
cui possiamo saldamente poggiare i nostri pie­
di e la nostra esistenza. 

Questo non significa che siamo al riparo dai 
mali di questa terra: i credenti si ammalano, 
subiscono violenze, in certe parti del mondo 
muoiono di fame. 

14 € 

Paradossalmente possiamo dire che il mondo, 
la vita, la morte possono certamente ancora 
spaventarci, ma non ci fanno più paura, perché 
Gesù è già passato attraverso quello spavento 
e lo ha svuotato del suo veleno, lo ha annienta­
to mediante la sua morte: come recita la lette­
ra agli Ebrei: 

" ... Poiché dunque i figli hanno in comune san­
gue e carne, egli pure vi ha similmente parteci­
pato, per distruggere con la sua morte, colui 
che aveva il potere sulla morte, cioè il diavolo, 
e liberare tutti quelli che dal timore della mor­
te erano tenuti schiavi per tutta la loro vita" 
(Eb 2:14, 15). 

Confidiamo in Lui, affidiamoci completamente 
alla sua bontà e misericordia, al suo "amore per­
fetto" che, come ci annunzia Giovanni " ••• cac­
cia via la paura" (1Gv 4:18). 
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